
Appello al Sindaco Santarsiero per tutelare la dignità delle donne. 

 

Le donne della CGIL Potenza chiedono al primo cittadino di Potenza di non tollerare ulteriormente 

l'utilizzo improprio ed offensivo della dignità delle donne, a scopo pubblicitario e commerciale, da 

parte di una nota azienda concessionaria per gli spazi adibiti all'affissione della città di Potenza. 

Nella campagna, in affissione in questi gioni, si utilizza l'immagine discinta di una bella donna 

accompagnata dalla frase “Bone Vacanze”. 

 

Ci troviamo di fronte, sostiene Vitina Iannielli della CGIL Potenza, all'ennesimo affondo nei 

confronti delle donne che restano collocate, nell'immaginario collettivo, in una situazione pericolosa 

per cui vengono intese più come oggetti che come soggetti. 

 

La CGIL Potenza, in virtù delle battaglie che ha sempre condotto in direzione del riconoscimento 

reale della parità di genere, sostiene che le istituzioni debbano vigilare in maniera più attenta sul 

rispetto del codice di Autodisciplina della Comunicazione Commerciale.  

 

Questo tipo di comunicazione commerciale alimenta e consolida gli stereotipi di genere, 

determinando un impatto negativo sulla parità e producendo sugli individui un processo di 

oggettificazione, per cui il corpo delle donne, ma anche degli uomini, viene rappresentato come 

merce di scambio e null'altro.  

 

La dignità delle persone, ed in questo caso delle donne, è un valore che deve trovare le giuste tutele 

e la giusta attenzione da parte di tutti, se non si vuole correre il rischio di alimentare sentimenti e 

percezioni sbagliate e deprecabili.  

 

Potenza, 6 agosto 2010 

 

Vitina Iannielli 

CdLT CGIL Potenza 


